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MILANO «Più che mai contro Roma
ladrona dove si annida la criminali-
tà organizzata delle banche che de-
rubano i risparmiatori del Nord»,
«Roma ladrona crollerà. Dobbiamo
difendere anche i cittadini romani
da Roma ladrona». Così e d’altro
parlò ieri il ministro Umberto Bos-
si. Parlò dopo aver sfilato alla testa
del corteo dei «patrioti padani», un
lungo serpentone che si è snodato
per due ore nelle vie del centro di
Milano. Trenta-quarantamila cami-
ce verdi (gli im-
mancabili cento-
mila per Calde-
roli) che hanno
ossessivamente
intonato il coro
preferito delle
origini, appun-
to: «Roma ladro-
na, la Lega non
perdona». Inter-
vallato da un
più attuale e in-
tellettuale: «Fi-
ni, Follini, Casini e Buttiglione a
raccontare balle andate in meridio-
ne». La mobilitazione è di quelle da
«tutti in piazza», da «appuntamen-
to con la storia». Bossi ha decretato:
«Sarà così per un anno». Un anno
di mobilitazione per raggiungere
l’obbiettivo ragionevole del federali-
smo. E se non verrà? «Allora sarà la
storia a decidere la libertà della Pa-
dania». Insomma o sarà federali-
smo o sarà rivoluzione. A parte gli
scenari futuribili, Bossi da ieri ha
spostato di qualche metro la posi-
zione della Lega, collocandola sul
fronte della difesa a tutto campo dei
«risparmiatori del Nord depredati
da quel covo di criminalità organiz-
zata che si annida nella Roma dei
Palazzi e della Finanza». Cirio, Par-
malat eccetera: «Il castello delle
menzogne sta crollando». E Bossi
ne trae astute conseguenze: «Io non
sono d’accordo nell’attaccare indi-
scriminatamente la magistratura,
perchè ora deve fare piazza pulita
del ciarpame romano...Ci sono mi-
gliaia e migliaia di denunce nei Tri-
bunali e quindi non potrà succede-
re come con Mani pulite che si fer-

mò a Milano». E Bossi si spinge fi-
no a parlare della necessità di una
«giustizia vindice».

Bossi ha spostato la sua Lega
sulla piazza: «Da qui deve nascere la
spinta alle riforme...Raccoglieremo
milioni di firme sul federalismo e
poi voglio vedere se Fini e Udc
avranno il coraggio di fermare il po-
polo della Padania in marcia». E
mette in fila i nemici: finanza e par-
tito trasversale romano, una mistu-
ra destra-sinistra micidiale, seguo-
no Alleanza nazionale e i centristi
che sono annidati nell’alleanza, che
fanno di tutto per mettersi di traver-
so alle riforme, nascondendosi die-
tro l’alibi dell’interesse nazionale,
poi tocca all’Euro-Prodi, «la grande
mostruosità monetaria». Dice in
proposito Bossi più che euroscetti-
co: «Nessuno ha chiesto al popolo
se voleva l'euro, e siamo davanti a
statisti che si ritengono depositari
della verità. L'euro sarà un mostro
monetario dall'esistenza brevissi-
ma, un vaso di coccio e chi si illude
che un Prodi-Euro possa avere un
successo in campagna elettorale si
sbaglia così come sbagliano quei Ds

e quelle “margherite” che sono chio-
di arruginiti cui nessuno pensa di
appendere il proprio destino».

Fra i nemici vengono annovera-
ti anche il Vaticano e il cardinal Rui-
ni: «hanno tuonato il loro anatema
contro la rottura dell’Italia: «Una
menzogna per tenere bordone ai pa-
lazzi romani». Ecco il vertice di quei
Palazzi non è mai indicato ma l’indi-
ce di Bossi è puntato verso la Presi-
denza della Repubblica e il governa-
tore della Banca D’Italia Fazio. A
precisare che Ciampi è nel mirino
dei «patrioti padani» ci pensa il soli-
to eurodeputato Mario Borghezio,

definendolo «ca-
meriere». Bossi
sta più attento
al lessico ma il
prodotto non
cambia, e lo la-
scia trapelare
quando annun-
cia che la Lega
al momento
non ci pensa ad
uscire dal Gover-
no. Dice: «Piace-
ri al nemico del

Paese, a Roma ladrona, a quei palaz-
zi, a quelle banche non bisogna far-
ne. Se noi uscissimo dal Governo
metterebbero al nostro posto uno
di loro ma noi non dobbiamo cade-
re nella trappola, dobbiamo avere i
nervi saldi e tornare in massa sul
territorio». Il buco Parmalat offre la
stura per affermare che: «Siamo in
presenza di un crac paragonabile a
quello della Banca romana nel 1873
quando chi doveva controllare non
controllò».

Dunque la Lega resta nel Gover-
no per accompagnare il treno delle
riforme, appena uscito dalla stazio-
ne, alla meta finale del federalismo,
Ma da ieri Bossi ha riposizionato le
truppe. Tutti a far quadrato attorno
a Tremonti e un passetto indietro
rispetto a Berlusconi: «Lui parla be-
ne della Prima Repubblica e invece
noi diciamo che è stata pessima».
Un piccolo scostamento non insi-
gnificante. Anche perchè Bossi ha
in mente questa strategia: agitare la
Padania come una bottiglia di
champagne e far esplodere il tappo
contro Roma ladrona. Che crollerà
e la capitale «sarà in Padania».

L’euro è amato solo
dai massoni, è stato usato
per tutte le rapine,
i bond facili senza controllo
Ora la Padania trovi
un giudice vendicatore

I nazionalisti
non credano di

fermare la storia. La Parmalat?
Come il fallimento della
Banca Romana nel 1873

Vogliamo la capitale al nord

‘‘‘‘

le frasi

La Lega: secessione da Roma ladrona
Camicie verdi in piazza a Milano. E il Carroccio parte all’attacco del Quirinale

il libro

· Borghezio, europarlamentare:
«No all'Europa dei banchieri e
del cameriere Ciampi»: lo ha
detto l'europarlamentare leghi-
sta Mario Borghezio in piazza
Castello a Milano. «Noi padani
siamo uomini liberi e non servi
di Roma. Ficcatelo bene in te-
sta presidente Ciampi». Bor-
ghezio si è quindi chiesto per
quale motivo il presidente della
Repubblica nel suo discorso di
fine d'anno non abbia parlato
dei risparmiatori. «Noi - ha
spiegato - non vogliamo rap-
presentanti istituzionali came-
rieri del sistema bancario».

· Calderoli, vicepresidente del
Senato: «La gente che sfila og-
gi per Milano è la scorta al tre-
no delle riforme che è finalmen-
te uscito dalla galleria. E accan-
to alla scorta di popolo c'è la
potente motrice della Lega».

– Riforme. Da domani e per tutta la settimana,
l'Assemblea di Palazzo Madama esaminerà il
ddl di riforma di 35 articoli della Costituzio-
ne. Giovedì scorso la maggioranza ha respin-
to la proposta di sospensiva del centrosini-
stra, che metterà ora in campo altre armi
regolamentari (costituzionalità, non passag-
gio agli articoli, raffiche di emendamenti) per
bloccarne l'approvazione. Ma l’incertezza è
grande nella Cdl. Lo stesso relatore D'Ono-
frio ha confermato che il testo non è definiti-
vo: per modificarlo aspetta altri lumi dal go-
verno.

– Pensioni. Salvo nuovi dietro-front, dovrebbe
essere la settimana buona per la presentazio-
ne da parte del governo e della maggioranza
dei nuovi emendamenti (di correzione del
maxiemendamento di Maroni) alla delega
per la (contro)riforma delle pensioni. Si parla
di mercoledi o giovedì. I cronici ritardi sono
dovuti ai forti contrasti nella Cdl (per il mini-
stro, la partita è chiusa; An e Udc ritengono,
invece, che si può proseguire il confronto
con i sindacati). In commissione Lavoro in-
tanto prosegue l'illustrazione degli emenda-
menti (parecchie centinaia) dell'opposizione.

– SalvaFede. L'inizio dell'esame in aula del

decreto che permette a Reta4 di continuare a
trasmettere in chiaro è stato rinviato a questa
settimana. Era previsto per giovedì dell'altra,
ma si è preferito dare la precedenza alla rifor-
ma della Costituzione. In settimana, se con-
cluso in commissione Affari costituzionali,
sarà votato anche il decreto di proroga di
diverse scadenze legislative.

– Parmalat. Domani alle 9,45 le commissioni
congiunte Finanze e Attività produttive di Ca-
mera e Senato ascolteranno a Palazzo Mada-
ma, nel quadro dell'indagine conoscitiva sul-
le vicende di Parmalat e, più in generale, sul
risparmio, il governatore della Banca d'Italia,
Antonio Fazio. Nei giorni successivi, ma alla
Camera, saranno sentiti l' Antitrust, la Covip,
le associazioni dei consumatori e l'Isvap
(queste ultime nuovamente al Senato). Sui
riflessi della crisi di Parmalat nel settore agro-
alimentare ha deciso un'indagine la commis-
sione Agricoltura.

– Ambiente. Prosegue alla commissione Am-
biente, in terza lettura il ddl che delega il
governo al riordino, al coordinamento e all'in-
tegrazione legislativa in materia ambientale.
Molto forte l'opposizione del centrosinistra.

(a cura di Nedo Canetti)

– Gestione imprese in crisi Tra i provvedi-
menti decisi dal governo dopo il caso Parma-
lat, c’è il cosiddetto decreto Marzano sull’am-
ministrazione straordinaria delle imprese in
crisi. Un provvedimento che i Ds vogliono
correggere e migliorare durante l’esame del-
l’Aula per evitare che la gestione di tali fasi
sia spostata da un organo terzo e imparziale
come la magistratura ad uno amministrativo
e discrezionale come il Ministero.

– Pubblicità ingannevole Le norme in vigore
sono del tutto insufficienti per la tutela dei
consumatori. Su questa convinzione si basa
la proposta di legge che ha come primo
firmatario Giuseppe Giulietti dei Ds che ha
come obiettivo la prevenzione e la repressio-
ne di comportamenti abusivi della credibilità
popolare, il corretto svolgimento della comu-
nicazione di massa e della concorrenza, le
garanzie per i cittadini. Per questo s’intende
attribuire all’Authority per la concorrenza po-
teri sanzionatori per violazioni gravi e preve-
dere provvedimenti penali per chi non acco-
glie le decisioni dell’Authority.

– Risparmio Domani mattina l’indagine delle
commissioni Finanze e Attività produttive di
Camera e Senato sui rapporti fra banche e

imprese ha in calendario l’audizione del go-
vernatore della Banca d’Italia Antonio Fazio.
Una proposta di legge dei deputati Ds sulla
tutela del risparmio sarà invece presentata
in una iniziativa pubblica mercoledì a Parma
da Piero Fassino, Pierluigi Bersani e Mauro
Agostini.

– Finanziaria Il governo ci ripensa, e presenta
un decreto che abroga una disposizione del-
la finanziaria appena approvata, già forte-
mente contestata dall’opposizione, che elar-
giva promozioni a un cospicuo gruppo di
dirigenti del ministero dell’Economia. L’op-
posizione è però ugualmente critica sul nuo-
vo uso delle risorse proposto dall’esecutivo.

– Grazia Da domani la commissione Affari co-
stituzionali comincia a votare gli emenda-
menti alla proposta di legge Boato sulla con-
cessione della grazia. Ci sono quindi i tempi
per avviare la discussione generale in Aula
giovedì.

– Ddl Gasparri Giovedì è in Aula per la discus-
sione generale. L’esame degli articoli, con
tempi contingentati, è previsto per i primi di
febbraio.

(a cura di Piero Vizzani)

MILANO Pubblichiamo un’anticipazione del li-
bro “Lo Spaccone” di Giampiero Rossi e Simo-
ne Spina, biografia non autorizzata di Umber-
to Bossi pubblicata da Editori Riuniti e in libre-
ria in questi giorni.
La finta laurea. Nell’aprile 1975, «Umberto
diede la grande notizia: mi sono laureato,
presto avrò un impiego come medico. Non
facemmo alcuna festa, ma corsi a comprargli
un regalo, la classica borsa in pelle marrone
da dottore». È con quella valigetta che ogni
mattina, nei mesi seguenti, Bossi esce di casa
per andare all’ospedale Del Ponte di Varese -
dice lui - e poi anche presso uno studio denti-
stico, per fare il tirocinio. E sebbene non rie-
sca a immaginare che il suo imminente mari-
to e futuro padre di suo figlio possa mentirle
su una cosa del genere, a Gigliola i conti non
tornano. Dopo aver confessato i dubbi a un
amico magistrato, conosciuto in palestra, de-
cide di fare una verifica presso la segreteria
dell’università di Pavia. Dove, in effetti, della
laurea del suo Umberto non c’è traccia. Quin-
di esce allo scoperto: «È inutile che continui a
prenderci in giro, so che non ti sei laurea-
to...». Lui spiega che comunque è questione

di poco, sei mesi, un anno al
massimo. «In seguito passò
un anno, ne passò un altro e
un altro ancora - ricorda Gi-
gliola Guidali - ma la sua lau-
rea non arrivò».

Il celodurismo. «Voglio
la doppia carica per due an-
ni. Vi do tre secondi per deci-
dere». Si vota per alzata di
mano e, ovviamente, l’Um-
berto la spunta. È però chia-
ro che le anime all’interno
della Lega nord sono tante,
sebbene Bossi lo neghi: «Ci
sono state discussioni orga-
nizzative, ma questo non
vuol dire la nascita di correnti. Il problema è
che il segretario deve essere rappresentativo e
non può non avere potere. Nessuno nella
Lega ha per ora l’esperienza per fare il segreta-
rio». E per chiudere il capitolo urla rivolto ai
dissidenti: «La Lega ce l’ha durooo! Duroo!».

I servizi segreti. Poche settimane più tar-
di, infatti, Bossi rivelerà di aver scoperto un
nuovo attentato sventato: «Hanno inciso una

gomma della Bmw blindata
che mi porta in giro. Un lavo-
ro di fino, un taglio di 7-8
centimetri, profondo fino al-
la tela, quasi invisibile, che a
200 all’ora avrebbe fatto scop-
piare il pneumatico». Preoc-
cupato? «No, affatto, sono fa-
talista, tutti devono morire
prima o poi».

Sforza Italia. «Berlusco-
ni è una costola del vecchio
regime, diciamo che è un ma-
trimonio d’interesse, però lui
ha mezzi potentissimi, tre te-
levisioni che entrano nelle ca-
se e fanno il lavaggio del cer-

vello». E poi spazio alla fantasia: «Falsa Ita-
lia», «Sforza Italia», il partito presunto alleato
che in realtà secondo Bossi «è nato per conse-
gnare il portafogli del nord nelle mani del
meridionalismo assistenzialista», ma «io da
Berlusconi non mi faccio fregare. Noi della
Lega non ce lo pigliamo in quel posto, o
perlomeno, se lo pigliamo non ce lo teniamo
lì per ultimi. Riusciamo sempre a fare la mos-

sa finale e, zac, lo mettiamo a qualcun altro».
E di finezza in finezza si arriva agli odiati
fascisti: «L’Msi piglia calci in culo al nord. Il
nord è antifascista». Ma non è finita: nelle
settimane successive affonda ancora di più
contro il Cavaliere: «Berlusconi a Palazzo Chi-
gi? Non ci sarà mai un premier della P2».

La vittoria di Pirro. Per il Senatúr quella
del 13 maggio 2001 è una notte amara. Gli
exit poll raccontano di una Casa delle libertà
vincente, ma dicono anche che la Lega corre
sul filo del quattro per cento, forse anche
meno. (...) «È un crollo totale. L'avevo intui-
to, ma ormai era troppo tardi. Uomini sba-
gliati in lista. Non eravamo in tivù. Non erava-
mo tra la gente. Abbiamo fatto vincere Berlu-
sconi e adesso?». (...) Ora, con questi numeri
in Parlamento, il Carroccio è ridotto a un
esiguo drappello che ha soltanto garantito la
sopravvivenza al movimento e che, con o sen-
za patti anti-ribaltone, non può condizionare
la vita politica del neo presidente del Consi-
glio Berlusconi.

«Lo abbiamo fatto vincere e moriamo per
averlo fatto vincere. Un bel pasticcio. Un gros-
so pasticcio».
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UFFICIO PROGETTI E LEGGI SPECIALI

Legge 246/89
TITOLO: RISTRUTTURAZIONE DI PALAZZO S. GIORGIO

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA
1. ENTE APPALTANTE
Denominazione: Comune di Reggio Calabria - Ufficio Progetti e Leggi Speciali
Indirizzo: Palazzo S. Giorgio Piazza Italia 89100 Reggio Calabria
Telefono: 0965/362398 - Fax: 0965/811657
2. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Cognome e nome: Ing. Domenico Basile
Indirizzo: Palazzo S. Giorgio Piazza Italia
Telefono: 0965/362398
3. PROCEDURA DI GARA
Pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94 e succesive modificazioni.
4. LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE ED IMPORTO DEI LAVORI
4.1 Luogo di esecuzione: Reggio Calabria
4.2 Descrizione dei lavori: Ristrutturazione di Palazzo S. Giorgio
4.3 Importo a base d’asta: € 645.514,47 di cui a corpo € 130.448,01 di cui a misura € 515.066,46
4.4 Oneri per la sicurezza € 25.000,00
5. NATURA ED ENTITA’ DELLE PRESTAZIONI
5.1 Categoria prevalente: CAT, OG2, classifica IV (fino ad € 1.032.913,00);
5.2 Ulteriori categorie: OS 30 € 130.448,01
6. TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE
Le offerte dovranno pervenire a mezzo servizio postale ad esclusivo rischio del concorrente entro le ore
12,00 del giorno 19 Febbraio 2004 presso l’ufficio Appalti del Comune di Reggio Calabria sito in Via S.
Anna Palazzo Cedir;
7. MODALITA’ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO
I lavori sono finanziati dall’art. 2 della Legge 246/89
8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Possono presentare offerta i soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,94,95,96,97
del D.P.R. n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonchè concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.
9. DOCUMENTAZIONE DI GARA, ELABORATORI PROGETTUALI
Il progetto completo dell’opera e i documenti complementari potranno essere visionati e ritirati presso
l’Ufficio Progetti e Leggi Speciali del Comune di Reggio Calabria dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00
alle ore 12,00;
10. DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE
Le operazioni di gara per l’aggiudicazione dei lavori avranno luogo il 20 Febbraio 2004 alle ore 9,00 pres-
so l’ufficio appalti del Comune di Reggio Calabria sito in Via S.Anna Palazzo Cedir con accesso al pubblico. ;

F.to Il Responsabile del Procedimento
(Ing. Domenico Basile)

Il testo integrale del presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n°4 parte
IIIˆˆdel 16.01.2004, e sul sito internet del comune www.comune.reggio-calabria.it

Il corteo leghista mentre sfila per le strade di Milano durante la manifestazione di ieri  Matteo Bazzi/Ansa
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